
SOGGETTO SEGNALANTE (1):  CODICE FISCALE (2):

Emittenti gestite: dati di dettaglio                Quadro L1
N° DENOMINAZIONE EMITTENTE (3):

 EMITTENTE ESTERA DI CUI SI RIPETONO I PROGRAMMI (4): NAZIONALITÀ  ESTERA (5):

CONCESSIONARIA(6a): AUTORIZZATA(6b): DATA (7):

CESSIONE (8): CESSAZIONE (9): ACQUISIZIONE (10): DATA (11):

TIPOLOGIA (12): TELEVISIONE NAZIONALE COMMERCIALE PAY TV N° abbonati

RADIO LOCALE COMUNITARIA

ORGANO DI PARTITO  O DI MOVIMENTO  POLITICO (13):

MODALITÀ DI DIFFUSIONE(14): ETERE TERRESTRE SATELLITE CAVO

SEDE  PRINCIPALE DELL’EMITTENTE (15):                  NUMERO SEDI
(16):

Comune Via/piazza e numero civico Prov. C.A.P.

AREA GEOGRAFICA SERVITA (17):

EVENTUALE PARTECIPAZIONE A CONSORZI O CIRCUITI(EX ART. 21  L. 223/90,art. 6 L. 422/93) (18):

TESTATE GIORNALISTICHE (19):    TRIBUNALE     DIRETTORE RESPONSABILE

Testata Luogo Numero
registrazione

Codice Fiscale

RILEVAZIONE INDICI DI ASCOLTO (20): SI NO A CURA DI (21):

Note:

DATA  ___________________
FIRMA  _____________________________



N.B. il Quadro L1 va compilato per ciascuna emittente gestita dal soggetto segnalante.

CAMPI NOTE AI SINGOLI CAMPI DEL QUADRO " L1"

1 - 2 Vanno indicati il nome, la denominazione, ovvero la ragione sociale del "soggetto
segnalante", quale riportato nel Modello A (campo 1) e il relativo codice fiscale
(campo 2).

3-4-5 Nel campo 3 va indicata la denominazione sotto la quale trasmette l'emittente e
l'eventuale sigla. L’emittente va individuata apponendo anche nell’apposito spazio il
numero d’ordine ad essa attribuito nel Modello L.

Per i soggetti autorizzati ai sensi dell’art. 38  della legge 14 aprile 1975 n° 103 va
indicata nel campo 4 la denominazione completa dell’emittente estera di cui si
ripetono i programmi e nel campo 5 la sigla automobilistica della nazionalità della
stessa emittente estera (per i Paesi dell’Unione Europea: UE). Se l'emittente,
autorizzata ai sensi della legge 103/75, non ripete programmi esteri i campi 4 e 5
vanno barrati.

6 Se il soggetto segnalante è titolare di concessione per radiodiffusione deve
scrivere SI nella casella a.

Se è autorizzato alla ripetizione di programmi deve scrivere SI nella casella b. In tal
caso se l'autorizzazione è a ripetere programmi di emittente estera (art. 38 della
legge 14 aprile 1975 n° 103)  la denominazione di tale emittente va indicata, come
già precisato, nel campo 4; se invece l'autorizzazione è a ripetere programmi della
concessionaria pubblica (art. 43 della legge 14 aprile 1975 n° 103) deve solo
scriversi SI nella casella b e vanno barrati i campi 4 e 5.

7 Vanno indicati la data della concessione o della autorizzazione rilasciata dal
Ministero delle Poste. Nel caso in cui l’emittente operi sulla base di provvedimenti
giurisdizionali, la circostanza va evidenziata nel campo NOTE fornendo tutti i relativi
dati temporali (provvedimento del Ministero  e dell’Autorità Giudiziaria). Nel caso di
provvedimento di conferma ex art. 17 L. 223/90 va indicata la data di quest’ultimo.
Le emittenti che operano in regime di proroga ex art. 32 L. 223/90 e successive
modificazioni indicano “ART32”.

8-9-10-11 Le caselle 8-9-10 vanno barrate solo se in corso d'anno si sia verificata l'ipotesi
nelle medesime rispettivamente indicata.

Ove sia stata barrata una delle anzidette caselle, nel campo 11 va indicata la data
nella quale si è verificato l'evento segnalato.

La cessione o l'acquisizione si intendono riferite all'intera emittente. Non vanno
quindi considerate a questi fini le ipotesi di cessioni di “rami d’azienda”.

12 Il campo 12 è frazionato in sette caselle delle quali vanno barrate tutte quelle che
riguardano le caratteristiche dell'emittente indicata nel campo 3. Per le Pay TV è
richiesta anche, nell’apposito spazio, l’indicazione del numero degli abbonati in
migliaia.

13 Va scritto NO se l'emittente di cui al campo 3 non sia organo ufficiale di partito o
movimento politico.

In caso diverso va indicata la denominazione del partito o movimento politico.

14 Il  campo 14 è frazionato in tre caselle delle quali va barrata quella/e che
individua/no la modalità di diffusione dell'emittente indicata nel campo 3.



15-16 Va indicata la sede principale dell'emittente riportata nel campo 3 a cui inviare
eventuali comunicazioni.

Nell'ipotesi di più sedi va indicata quella principale nel campo 15 e nel campo 16 va
indicato il numero complessivo delle sedi compresa quella indicata nel campo 14.

17 Vanno indicate le regioni o le province servite (anche a mezzo delle relative sigle).
Nel caso in cui l’emittente copra l’intero territorio nazionale indicare: intero territorio.

18 Va indicata la denominazione dell'eventuale Consorzio o circuito cui il soggetto
segnalante partecipa.

Nel caso di partecipazione a più circuiti  ne va allegato l'elenco.

19 Vanno indicati di seguito: la denominazione delle testate giornalistiche facenti capo
all'emittente, gli estremi di registrazione delle stesse testate presso il Tribunale ai
sensi dell'art. 10 della legge 6 agosto 1990 n° 223 ed il codice fiscale dei direttori
responsabili.

Per i soggetti autorizzati ai sensi dell’art. 38 della legge 14 aprile 1975, n° 103 vanno
indicati gli estremi delle testate giornalistiche, facenti capo all’emittente estera,
eventualmente registrate presso un tribunale italiano ai sensi della legge n° 47 dell’8
febbraio 1948.

20 Ove nell'anno di riferimento siano stati rilevati gli indici di ascolto dell'emittente
indicata nel campo 3 va barrata la casella SI.

In caso contrario va barrata la casella NO.

21 Ove sia stata barrata la casella SI del campo 19, nel campo 21 va indicato il
soggetto che ha effettuato la rilevazione.


